
Il martedì festa a SambapolisSAN BARTOLOMEO
Accordo tra privati e Opera
per serate aperte a tutti

FARMACIE DI TURNO

Farmacia Ravina
Via Herrsching, 1 0461/912585

OSPEDALI

S.Chiara 0461/903111 
Orari di visita: 14/15.30, 18/20
Domenica: 10/12, 14/15.30, 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sab. e festivi dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 0461/904298

AMBULANZE

Urgenze 118
Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Centro unico prenotazione
Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111
Servizi sociali 0461/884477
Vigili Urbani 0461/889111 
Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777
NUMERI UTILI

Carabinieri 112
Polizia 113
Guardia di finanza 117
Vigili del fuoco 115
Soccorso alpino 118 e 233166

TEMPO LIBERO

Piscine Gardolo 956118

Piscina e Lido Manazzon 924248

Piscine Madonna Bianca 390785

Stadio del ghiaccio 391854

Centro Sci Fondo Viote 948032

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000 

TRASPORTI E VIABILITA’

Trenitalia (senza prefisso) 892021

Trentino Trasporti 821000

Autostrada A22 980085

Il santo del giorno
I sinassari bizantini commemorano Marcello e
Codrato al 20 o al 22 maggio con un semplice
annuncio senza alcuna precisazione. Marcello morì
dopo che gli fu fatto bere del piombo fuso, mentre
Codrato venne squartato dai cavalli.

Auguri anche a
Guido
e Teodoro

e domani a
Bernardino
e Vittorio

M.Mastroianni

URGENZE
E NUMERI UTILI

Le serate estive dei giovani
trentini quest’anno avranno
una nuova cornice: lo studen-
tato di San Bartolameo.
Non una location inedita in
senso stretto, dato che le feste
per giovani universitari, le se-
rate a tema per gli ospiti Era-
smus e varie kermesse musi-
cali, già da tempo trovano spa-
zio nella struttura.
Ma è comunque la prima vol-
ta che gli spazi a monte di via-
le Verona diverranno teatro di
serate non solo pensate per gli
universitari e aperte a tutti, ma
il contrario: pensate per tutta
la città, studenti compresi.
L’iniziativa è allo studio da me-
si da parte di un gruppo di «ad-
detti ai lavori», guidati da Mat-
teo Molinari, con una lunga
esperienza all’attivo nel setto-
re dell’organizzazione e della
gestione del divertimento cit-
tadino. Un gruppo di persone
che ha trovato l’appoggio con-
vinto dell’Opera universitaria,
che ha messo a disposizione
gli spazi. In questo caso, il pra-
to accanto ad una delle palaz-
zine polivalenti dello studen-
tato e all’area dei campi da gio-
co della struttura.
Un connubio che non deve stu-
pire, quello tra Opera e «addet-
ti del divertimento»: già da
tempo l’Università - per bocca
direttamente della rettrice Da-
ria de Pretis - si era espressa
in termini molto chiari sulla
delicata e annosa questione
della convivenza in città tra
esigenze dei residenti e dei più
giovani.
«L’Università non può non es-
sere interessata all’atmosfera
che si respira in città e alla vi-
ta che vi si conduce, anche a
quella notturna», aveva spie-
gato all’Adige la rettrice nel di-
cembre scorso, quando la cit-
tà aveva discusso a lungo a se-
guito del sequestro dei locali
della Cantinota.
«Trento offre servizi e una qua-
lità della vita altissimi, tutta-
via 16 mila studenti e 600 pro-
fessori hanno necessità ed esi-
genze che Trento non sa sod-
disfare», aveva proseguito: «Bi-
sogna fare dei passi in avanti,
velocemente. Ma i segnali so-
no in senso opposto. Le richie-
ste dei giovani, in molti casi,
sono ragionevoli: c’è una for-
te domanda volta a vivacizza-
re l’ambiente ma le risposte
non sono soddisfacenti. Gli
studenti si lamentano, giusta-
mente, perché non sanno do-

ve e come trascorrere le ore li-
bere, ovvero quelle serali.
Trento non offre nulla di quel-
lo che si aspettano».
La rettrice aveva spiegato co-
me fossero, peraltro, perfetta-
mente legittime anche le ragio-
ni dei residenti: «Capisco per-

fettamente le loro perplessità,
sarei la prima ad essere infa-
stidita se aprissero una disco-
teca sotto il mio appartamen-
to. Così nasce l’intolleranza,
degli uni verso gli altri e vice-
versa. Bisogna riuscire a con-
ciliare le legittime esigenze di

entrambi».
Questa mediazione tra le due
distinte esigenze, potrebbe tro-
vare corpo proprio nella pro-
posta che partirà martedì 27
maggio allo studentato. Serate
per i giovani in un luogo abita-
to da giovani, dove (teorica-
mente: Trento e i trentini han-
no da sempre dimostrato di es-
sere particolarmente sensibi-
li ai decibel prodotti da serate
liete, anche a chilometri di di-
stanza. Si ricordi l’esperienza
del parco delle Albere pre-Pia-
no, chiuso per le lamentele di
chi viveva al di là di ferrovia e
cimitero) nessuno dovrebbe
essere disturbato.
«È proprio così. Vogliamo ten-
tare di trovare finalmente un
modo per permettere ai tren-
tini di divertirsi senza che al-
tri trentini ne vengano infasti-
diti», spiega Matteo Molinari:
«Gli accordi con l’Opera sono
chiari, perché la filosofia che
ci unisce è la stessa: niente ca-
sino, niente danni alle struttu-
re, niente inciviltà, niente sbal-
lo. Solo uno spazio per permet-
tere ai trentini di divertirsi,
ascoltare musica, bere qualco-
sa. Anche il termine «movida»
ormai è da abbandonare. Ha

sempre un’accezione negati-
va, ha rotto. Qui si parla solo
di persone che vogliono stare
assieme in allegria».
Molinari non risparmia poi una
critica ad altre realtà della cit-
tà, in primis l’amministrazio-
ne comunale: «Sulla questione
del divertimento ha sempre
fatto poco, pensato più a non
intervenire sugli equilibri cit-
tadini, a mantenere limiti, vin-
coli e, in sostanza, fare poco o
nulla di davvero propositivo,
anche di fronte alle lamentele
dei residenti. Un atteggiamen-
to che risalta con ancor più evi-
denza di fronte ad una realtà
come l’Opera universitaria con
cui, nel giro di poche settima-
ne, siamo riusciti a confrontar-
ci ed elaborare proposte con-
crete».
Le serate allo studentato, do-
po la partenza di fine maggio,
proseguiranno per tutti i mar-
tedì di giugno e luglio. Ancora
da valutare l’opportunità di
proseguire anche in agosto.
«Sicuramente anche se ci sarà
questa pausa, ripartiremo in
settembre fino alla ripresa del-
le lezioni universitarie, con una
festa conclusiva dell’iniziati-
va». Le.Po.

LE MOSTREMuseo dell’Aeronautica Gian-
ni Caproni.
Il Museo Caproni porta alla lu-
ce alcuni dei suoi tesori, fino-
ra mai esposti al pubblico, e
li presenta all’interno di due
nuovi allestimenti permanen-
ti dedicati alla storia aeronau-
tica e al volo nella storia del-
le arti. Dal martedì alla dome-
nica 10-13 e 14-18 (chiuso il
lunedì)
Mart di Rovereto. 
A partire dalle proprie ricchis-
sime raccolte, il Mart ha spes-
so presentato in prospettive
tematiche, con focus di ap-
profondimento di nuclei cir-
coscritti. Il traguardo dei die-
ci anni è occasione per co-
struire un panorama più este-
so ed aperto sulla collezione,
permettendo al pubblico di

esplorarla nella sua integrità
ed eterogeneità, secondo
un’esperienza inaspettata. «La
magnifica ossessione» è una
mostra per la quale il Mart ri-
corre in toto alle proprie pro-
fessionalità interne. Dal mar-
tedì alla domenica orario 10 -
18, venerdì 10 - 21, lunedì chiu-
so.
Museo Diocesano.
«Arte e persuasione», mostra
interamente dedicata al rap-
porto tra il concilio di Trento
(1545-1563) e le arti figurati-
ve. Orari fino al 31 maggio:
lun, mer, gio, ven, sab: 9.30-
12.30 e 14-17.30; dom 10-13 e
14-18; chiuso tutti i martedì.
Castello del Buonconsiglio. 

«Paesaggi lontani e meravi-
gliosi», l’antica Russia nelle
stampe tesine del Museo Pu-
škin di Mosca. Orari: 9.30 - 17,
lunedì chiuso.
Cappella Vantini, Palazzo Thun. 
Dal 17 aprile al 29 giugno
(chiuso il lunedì; apertura
straordinaria: 2 giugno) mo-
stra degli antichi erbari della
Biblioteca di Trento di Giove-
dì. Orari: dal martedì al vener-
dì 14-18; sabato e domenica
10-18; apertura straordinaria:
2 giugno (chiuso il lunedì).
Museo Diocesano. 
La città e l’archeologia del sa-
cro con il recupero dell’area
di Santa Maggiore. Fino al 25
maggio con orario dalle 9.30
alle 12.30 e dalle 14.00 alle
17.30. Giorni di chiusura: tut-
ti i martedì.

In 350 hanno interpretato il tema del vivere civile

Giovani artisti dell’«Argentario Day»
COGNOLA

Venerdì pomeriggio la sala po-
lifunzionale di Cognola era af-
follatissima: circa 100 perso-
ne, tra genitori e bambini,
hanno partecipato alla pre-
miazione finale del concorso
di disegno «Argentario Day
2014». Durante l’anno scola-
stico sono stati circa 350 gli
studenti delle scuole elemen-
tari e medie della circoscri-
zione dell’Argentario a crea-
re altrettanti «elaborati pitto-
rici». Cinquanta dei quali so-
no stati simbolicamente pre-
miati proprio nel pomeriggio
di venerdì.
Ed i temi su cui hanno lavora-
to i giovani studenti sono in
perfetta linea con la filosofia
dell’Argentario Day: respon-
sabilità civica e cittadinanza
attiva, rispetto dell’ambiente
e del territorio. Non a caso i
soggetti rappresentati dagli
«artisti in erba» nei disegni
hanno toccato la poca civiltà

che c’è nell’atto di imbratta-
re le pareti pubbliche o priva-
te con murales (particolare
riferimento a palazzi della cir-
coscrizione) e l’importanza
di rispettare l’ambiente (sen-
za buttare cartacce in giro ma
utilizzando gli appositi cesti-
ni), la tutela degli animali e le
regole per una corretta rac-
colta differenziata. Insomma,
i giovanissimi residenti colli-
nari hanno fatto davvero un
ottimo lavoro.
Tanto che la circoscrizione
dell’Argentario ha ben pensa-
to di esporre i per circa un me-
se tutti i «messaggi etici» rea-
lizzati dai «ragazzi artisti» nel-
la piazza centrale del sobbor-
go di Cognola. «»Dove - ha
spiegato il presidente Arman-
do Stefani - tutti i cittadini
hanno potuto osservarli, com-
prendere il lavoro fatto dagli
studenti ed essere sensibiliz-
zati verso tutti quei felici ac-

corgimenti che abbelliscono
ed impreziosiscono il nostro
territorio«.
Nel pomeriggio di venerdì si
sono dati appuntamento a Co-
gnola non solo i cinquanta
studenti premiati in compa-
gnia dei loro genitori, ma an-
che moltissimi dei ragazzi che
si sono divertiti a partecipa-
re al »concorso educativo«.
Che, come ormai accade da
tre anni, è stato organizzato
dalla circoscrizione in siner-
gia con l’Ecomuseo dell’Ar-
gentario. »Ringrazio tutti i gio-
vani partecipanti - ha detto
Stefani - sia per la qualità gra-
fica degli elaborati sia per il
messaggio che i disegni vo-
gliono inviare ai cittadini. Mol-
ti dei quali, di questi tempi,
scordano di fare la propria
parte per il benessere della
comunità«.
Da sottolineare che la giuria
che si è occupata di valutare

i disegni in questione è com-
posta dai ragazzi della Con-
sulta giovanile dell’Argenta-
rio. »Anche questa è un’im-
portante forma d’interazio-
ne tra i giovani« ha osserva-

I ragazzi che martedì hanno partecipato alla premiazione
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Per promuovere la riduzione dei rifiuti e il rispetto
dell'ambiente Comune e Dolomiti energia indicono un
concorso rivolto a scuole, enti no profit e aziende pubbliche e
private. Possono partecipare al concorso tutte le iniziative e i
progetti realizzati nel campo della riduzione dei rifiuti e della
raccolta differenziata, messi in campo tra il 2013 e il 2014.
I progetti possono essere presentati al Servizio Ambiente
entro il 30 settembre.
Il concorso è nato per ricordare la figura di Paolo Caracristi
dipendente del Servizio Ambiente del Comune scomparso
prematuramente e, in particolare, il suo impegno personale e
professionale per la diffusione della cultura della raccolta
differenziata e della riduzione dei rifiuti.
Il bando completo, con i tutti i criteri e le modalità di
partecipazione, è pubblicato su www.comune.trento.it nella
sezione Ambiente e territorio.

Premio 
“Paolo Caracristi
per l'ambiente”

to Stefani. Al termine della
consegna dei premi messi in
palio, bambini e ragazzi (ma
anche gli adulti) hanno gra-
dito una tazza di cioccolata
calda. F.Sar.

Il prato di Sambapolis 
che l’Opera universitaria
metterà a disposizione 
per le feste del martedì sera
che saranno aperte a tutta
la popolazione
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